
    
  

   
 

“ALLEGATO 5” 

 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 

 

TITOLO DEL PROGETTO: “GenerAzione Giovani” 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: Educazione e Promozione Culturale - Animazione 

culturale verso i minori (E02). 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: Il progetto è collegato con le altre attività dell'Ente. Assume un 

valore in ambito educativo - assistenziale come supporto alle politiche familiari e dei minori e come 

sostegno affettivo e psicologico ai giovani ospiti in comunità alloggio. L’attività progettuale 

comporterà un forte impatto emotivo nei giovani che si troveranno ad affrontare una realtà e dei 

vissuti differenti dove la sofferenza è anche crescita individuale, una visione differente di ciò che si 

deve alla vita stessa poiché il benessere sociale, la solidarietà, sono principi cardini di una società 

civile e a misura d’uomo. 

Il volontario ha come caratteristica principale quella di realizzarsi per un progetto sociale al di fuori 

di una logica di tipo contrattuale, pertanto la finalità del progetto è quella di favorire la 

sensibilizzazione nei confronti dei minori, delle famiglie di appartenenza e dell’ambiente cittadino, 

alla ricerca di aiuto e protezione nelle diverse attività di intervento.  

L’obiettivo primario è poter migliorare la qualità della vita dei ragazzi e dei giovani residenti nelle 

strutture residenziali e/o nelle loro famiglie, attraverso lo sviluppo e il potenziamento di percorsi 

individualizzati di accompagnamento educativo e lo svolgimento di attività di tipo ludico-ricreative. 

Il progetto “GenerAzione Giovani” vuole promuovere fattori positivi di crescita e di sviluppo 

personali e collettivi volti a:  

✓ Migliorare la gestione del tempo libero; 

✓ Potenziare le capacità personali e le abilità sociali dei ragazzi e dei giovani ospiti delle 

strutture; 

✓ Sostenere il cammino educativo - formativo di crescita e di maturazione di valori civili ed 

etici, di sviluppo di abilità e competenze, di orientamento alla vita e al lavoro dei volontari 

durante l’espletamento del loro anno di Servizio Civile, nel contatto quotidiano con i 

ragazzi e i giovani ospiti delle strutture, le loro famiglie e tutto il personale che forma la 

comunità educativa. 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI: Per il raggiungimento degli obiettivi sopra 

richiamati, i volontari in Servizio Civile saranno impegnati nelle seguenti attività:  

Nell’ambito dei Training: 

❑ partecipazione alle attività formative e alla predisposizione del bilancio di competenze.  

Nell’ambito dell’avvio dei progetti: 

❑ collaborazione per la redazione delle schede di programmazione e verifica;   

❑ collaborazione all’attività di programmazione educativa con le equipe educative. 

Nell’ambito del sostegno e recupero scolastico: 

❑ contatti con gli insegnanti della scuola dei ragazzi per l’elaborazione di una 

programmazione individualizzata; 



    
  

   
 

❑ accompagnamento e aiuto ai minori, sviluppando la loro potenzialità creativa, potenziando 

la capacità di pensiero riflessivo e critico, conoscendo e valorizzando le attitudini individuali 

e sollecitando la partecipazione alla cultura e alla vita sociale; 

❑ predisposizione materiali didattici sulla base delle diverse lezioni per adattare i diversi 

contenuti ai singoli soggetti;  

❑ supporto nello svolgimento dei compiti, aiuto rispetto alle difficoltà di tipo scolastico, di 

apprendimento, di gestione ed organizzazione del tempo e responsabilizzazione; 

❑ lezioni di rinforzo sulle materie dove il minore incontra maggiori difficoltà. 

Nell’ambito dei laboratori educativo - didattici: 

❑ collaborazione con gli operatori professionali per la realizzazione dei progetti di laboratorio; 

❑ progettazione individualizzata e mirata sulla base dell'analisi delle esigenze e delle 

potenzialità dei minori (condivisa con gli altri operatori); 

❑ aiuto nelle attività dei laboratori espressivi attraverso il supporto alla realizzazione delle 

prove e degli spettacoli. 

Nell’ambito della Scuola dell’Infanzia: 

❑ collaborazione, supporto e accompagnamento con le insegnanti per la realizzazione e 

l’attuazione di progetti e laboratori (cineforum, educazione al suono e alla musica, 

educazione alimentare, eduzione all’interculturalità, educazione alla salute e all’igiene 

personale, educazione ambientale, educazione motoria, educazione stradale, lingue straniere 

inglese e francese, animazione, manipolazione, danza, drammatizzazione, cucine, 

giardinaggio); 

❑ saranno impegnati nell’organizzazione della vita extrascolastica attraverso visite guidate 

d’interesse culturale e naturalistico, cineforum, feste d’autunno, d’inverno, di primavera. 

Nell’ambito delle attività ludico-ricreative:  

❑ progettazione e realizzazione di attività ludico ricreative per l’animazione del tempo libero; 

❑ organizzazione di attività legate alla vita in comune e alla socializzazione. 

Nell’ambito delle attività sportive: 

❑ collaborazione con gli operatori professionali per l’organizzazione e la realizzazione di 

attività sportive; 

❑ organizzazione di incontri sportivi (calcio, pallavolo, basket); 

❑ insegnamento delle tecniche di base degli sport sopra citati. 

Nell’ambito delle attività culturali: 

❑ progettazione, preparazione e conduzione dei cineforum, partecipazione alla 

programmazione e realizzazione di escursioni, gite e visite guidate a mostre e musei. 

Nell’ambito delle manifestazioni a tema: 

❑ ideazione, progettazione, realizzazione di manifestazioni ed eventi a tema. 

Nell’ambito delle attività del periodo estivo:  

❑ progettazione e partecipazione a tutte le attività di animazione del tempo libero organizzate 

nel periodo di sospensione delle attività didattiche; 

❑ supportare e facilitare l’inserimento di minori; 

❑ educare alla socialità; 

❑ svolgere un ruolo attivo e propositivo all’interno del gruppo di animatori. 

Nell’ambito delle attività di inserimento nel territorio: 

❑ collaborazione con le agenzie educative frequentate dai nostri utenti finalizzati ad una 

proficua socializzazione ed integrazione degli stessi; 



    
  

   
 

❑ promozione di attività o progetti per l'individuazione di risorse sul territorio utili anche 

all'istituzione scolastica. 

Nell’ambito dell’inserimento nel territorio: 

❑ accompagnamento dei minori per visite mediche, passeggiate, disbrigo pratiche 

amministrative; 

❑ organizzazione di uscite, visite guidate e iniziative varie volte all'approfondimento di 

contenuti didattici. 

 

 

CRITERI DI SELEZIONE: 

La selezione avverrà sulla base delle seguenti azioni:   

1. Esame dei titoli di studio e delle precedenti esperienze; 

2. Prova pratica per la valutazione della condivisione da parte del candidato degli obiettivi del 

progetto e della idoneità del candidato a svolgere le attività presenti nel progetto; 

3. Colloquio.  

 

Per ciascuna delle precedenti azioni viene attribuito un punteggio che sommato (max. 200) è in 

grado di restituire una graduatoria.  

 

1) Esame dei titoli di studio e delle precedenti esperienze (max. 80 punti) 

La valutazione avviene sulla base della documentazione che il candidato consegnerà all’atto della 

presentazione della domanda (Allegato 3 del Bando, titoli in possesso, Curriculum Vitae e ogni 

altra documentazione significativa). 

In questa sezione al candidato possono essere attribuiti max. 80 punti di cui max. 60 per le 

precedenti esperienze e max. 20 per i titoli di studio secondo il seguente schema:  

a. Precedenti esperienze (max. 60 punti)  

❑ Nel settore socio educativo e dell’animazione sociale presso il nostro Ente (punteggio 

max. n. 24: periodo valutabile max. 24 mesi continuativi negli ultimi 5 anni da moltiplicare 

per il coefficiente 1 – non viene attribuito nessun punteggio per periodi inferiori ai 30 

giorni); 

❑ Nel settore socio educativo e dell’animazione sociale ma in Enti diversi (punteggio max. 

n. 18: periodo valutabile max. 24 mesi continuativi negli ultimi 5 anni da moltiplicare per il 

coefficiente 0,75 - non viene attribuito nessun punteggio per periodi inferiori ai 30 giorni); 

❑ Presso il nostro Ente ma in settori diversi (punteggio max. n. 12: periodo valutabile max. 

24 mesi continuativi negli ultimi 5 anni da moltiplicare per il coefficiente 0,5 - non viene 

attribuito nessun punteggio per periodi inferiori ai 30 giorni); 

❑ Presso altri Enti (punteggio max. n. 6: periodo valutabile max. 24 mesi continuativi negli 

ultimi 5 anni da moltiplicare per il coefficiente 0,25 - non viene attribuito nessun punteggio 

per periodi inferiori ai 30 giorni). 

 

b. Titoli di Studio (max. 20 punti)  

❑ Titoli di studio (si attribuisce uno solo dei punteggi in base al titolo più elevato)  

• Laurea magistrale o specialistica attinente al progetto (Laurea Magistrale in: Scienze 

Pedagogiche e Progettazione Educativa; Psicologia; Programmazione e Gestione delle 

Politiche Sociali). (8 punti);  

• Laurea magistrale o specialistica non attinente al progetto. (7 punti);  



    
  

   
 

• Laurea di I livello attinente al progetto (Laurea in: Scienze dell’Educazione e della 

Formazione; Scienze e Tecniche Psicologiche; Scienze del Servizio Sociale). (7 punti);      

• Laurea di I livello non attinente al progetto. (6 punti);  

• Diploma attinente al progetto (Liceo: Socio Psico Pedagogico, Classico, Scientifico). (6 

punti); 

• Diploma non attinente al progetto. (5 punti). 

❑ Titoli Professionali (non è possibile cumulare i punteggi dei titoli attinenti e non attinenti) 

• Attinenti al progetto (Settore Socio Educativo e dell’Animazione). (max 4 punti).  

• Non attinenti al progetto. (max. 2 punti);  

• Non terminati. (max. 1 punti).  

❑ Esperienze aggiuntive a quelle valutate. (max. 4 punti).  

❑ Altre conoscenze: patente ECDL, certificazioni lingue straniere, … (max. 4 punti).  

 

2) Prova pratica (max. 60 punti) 

La prova pratica viene effettuata dai candidati attraverso le seguenti attività:  

2.1 La somministrazione di un questionario (test psicoattitudinali, test di cultura generale, 

test di abilità) con domande a risposta multipla per valutare le capacità logico verbali e 

matematiche e le attitudini dei candidati; 

2.2 La simulazione di un problema da risolvere o una piccola attività da programmare per 

valutare la conoscenza degli obiettivi del progetto.  

 

3) Colloquio (max. 60 punti)   

Il colloquio viene effettuato singolarmente dai candidati con la presenza di almeno 2 valutatori che 

attribuiscono il punteggio sulla base dei seguenti elementi: 

Pregressa esperienza presso l’Ente                                   Max 60 punti 

Pregressa esperienza nel settore Socio educativo e dell’animazione 

presso altri Enti 
Max 60 punti 

Idoneità e interesse del candidato a svolgere le mansioni previste 

dalle attività del progetto  
Max 60 punti 

Condivisione degli obiettivi del progetto  Max 60 punti 

Disponibilità alla continuazione delle attività al termine del servizio Max 60 punti 

Motivazioni generali del candidato                                    Max 60 punti 

Interesse per l’acquisizione di particolari abilità e competenze 

previste dal progetto  
Max 60 punti 

Disponibilità nei confronti delle condizioni richieste  Max 60 punti 

Particolari doti e abilità umane possedute dal candidato Max 60 punti 

Altri elementi di valutazione: 

• attività in itinere prevista nel box 17 “Eventuali attività di 

promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile 

Nazionale” cioè la possibilità di poter vivere una esperienza 

strutturata di condivisione in una delle strutture per poter 

conoscere l’ente e le attività promosse; 

• giovani con progetti di reinserimento post-affido ai 

Servizi Sociali; giovani con disabilità fisica; giovani con 

Max 60 punti 



    
  

   
 

 
 
 
 
 
 

Il punteggio finale del colloquio viene ottenuto attraverso la media aritmetica (n1+n2…/10) dei 

diversi punteggi che vengono attribuiti alle variabili.  

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

• Numero ore di servizio settimanali dei volontari 30 

• Giorni di servizio a settimana dei volontari 6 

• Obblighi dei volontari durante il periodo di servizio Flessibilità oraria: garantire la 

flessibilità oraria anche al di fuori delle fasce previste per eventuali motivate esigenze di 

servizio (turno di mattina, turno di pomeriggio, turno con rientri pomeridiani, turni con 

orario spezzato, mattino e pomeriggio), è necessario perché occorre adattarsi alle esigenze 

degli utenti. Rispetto delle direttive impartite e dell’orario previsto e delle mansioni da 

svolgere, disponibilità e discrezione, comportamento adeguato alle regole sociali. Massima 

riservatezza. 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 

• Istituto “San Giuseppe” Via Monreale, 15 – 95123 Catania 

n. 2 (due) volontari; 

• Istituto “Madonna della Provvidenza” Via della Concordia, 75 – 95121 Catania 

n. 2 (due) volontari; 

• Istituto “Casa del Fanciullo” Via Duca D’Aosta, 104 – 95037 San Giovanni La Punta (CT) 

n. 2 (due) volontari; 

• Istituto “Casa dell’Addolorata” Via Risorgimento, 72 – 95010 Giarre (CT) 

n. 2 (due) volontari; 

• Istituto “San Giuseppe” Via Istituto San Giuseppe, 5 – 95020 Aci Bonaccorsi (CT) 

n. 2 (due) volontari; 

 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 

• crediti formativi riconosciuti Università degli Studi di Catania, Facoltà di Scienze della 

Formazione riconosce agli studenti che abbiano svolto o stiano svolgendo Servizio Civile 

presso il nostro Ente la possibilità di richiedere alla Commissione Tirocinio il 

riconoscimento di 8 crediti formativi. 

Il Centro di Formazione Professionale “San Giovanni Apostolo” con sede in Catania, via A. 

de Cosmi n. 15, riconosce per lo svolgimento completo del Servizio Civile dei crediti 

formativi per i giovani in progetti promossi dall’Istituto Catechistico Divina Provvidenza su 

richiesta del volontario e secondo le modalità stabilite dall’Ente. 

 

• tirocini riconosciuti Università degli Studi di Catania, Facoltà di Scienze della Formazione 

riconosce agli studenti che abbiano svolto o stiano svolgendo Servizio Civile presso il nostro 

Ente la possibilità di richiedere alla Commissione Tirocinio la convalida fino ad un massimo 

del 70% delle ore di tirocinio previste per le attività esterne. 

minori opportunità socio-culturali e/o provenienti da 

nuclei familiari multiproblematici (seguiti dal Servizio 

Sociale del Comune di residenza); migranti di seconda 

generazione con cittadinanza italiana. 



    
  

   
 

Il Centro di Formazione Professionale “San Giovanni Apostolo” con sede in Catania, via A. 

de Cosmi n. 15, equipara lo svolgimento completo del Servizio Civile in progetti promossi 

dall’Istituto Catechistico Divina Provvidenza a una parte di tirocinio purché svolte secondo 

le modalità amministrative ed operative previste dall’Ente. 

 

• Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, 

certificabili e validi ai fini del curriculum vitae L’Ente potrà certificare le seguenti 

competenze e professionalità acquisite durante la formazione specifica e in itinere con 

training della durata complessiva di 30 ore:  

❑ Il processo di ascolto nell’ambito interpersonale; 

❑ Animazione socio-culturale con minori; 

❑ Saper lavorare in gruppo; 

❑ Progettazione educativa. 

 

• Ai volontari che ne fanno richiesta, al termine del servizio, verrà consegnato da parte 

dell’Ente, oltre al bilancio di esperienza, un attestato di partecipazione nel quale verranno 

indicati gli obiettivi e i settori di intervento, le attività svolte, le conoscenze e le competenze 

acquisite.  

Durante l’espletamento del servizio, i volontari potranno, quindi, imparare le seguenti 

competenze ed abilità: 

• capacità di affrontare e gestire un progetto educativo; 

• capacità di assumere e gestire responsabilità; 

• capacità di lettura delle procedure relative all’erogazione delle prestazioni, orientamento 

rispetto al compito; 

• capacità organizzativa nella raccolta e nell’uso dei dati informativi, dell’analisi della 

normativa vigente relativa ai minori, ai servizi socio educativi e alle politiche giovanili; 

• conoscenza dei servizi sociali posti in essere dall’Ente locale; 

• conoscenza di se stessi;  

• formazione di base sui principi del servizio in stile solidale; 

• gestione dei rapporti interpersonali; 

• lavoro di equipe con persone professionalmente preparate all’accompagnamento 

personale e di gruppo; 

• modalità della progettazione educativa; 

• organizzazione di eventi ed iniziative di vita quotidiana, di sport e tempo libero, di 

attività espressive, di supporto e sostegno scolastico;  

• relazione d’aiuto a bambini, ragazzi e giovani;  

• relazioni con gli enti pubblici per l’espletamento di tutte le funzioni burocratiche-

amministrative; 

• sperimentazione delle tecniche di ascolto e relazione interpersonale. 

 

La necessità di formare nuove figure da occupare nel sociale, in grado di prevenire fenomeni di 

devianza minorile nel nostro territorio, è certamente una priorità delle attuali e future politiche 

sociali; l’obiettivo del progetto diventa, quindi, quello di trasmettere ai volontari informazioni, 

modelli e stimoli utili ad agevolare ed orientare un’eventuale scelta di trasformare l’esperienza di un 

anno di Servizio Civile Volontario in una possibile continuità lavorativa nel settore socio-educativo 

e dell’animazione. 



    
  

   
 

L’ENTE, nell’eventualità di una selezione di personale da impiegare nelle proprie sedi, si impegna 

a considerare come requisito privilegiato l’anno di SERVIZIO CIVILE svolto nel progetto 

“GenerAzione Giovani”. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: Durante la formazione specifica sarà inserita 

l’acquisizione di saperi trasversali (leadership, lavorare in team, brainstorming, ecc…) nonché 

elementi di cultura d’impresa. 

 

Il Corso prevede una preparazione a tre livelli differenziati e complementari allo stesso tempo:  

• Il livello del Sapere, che fa riferimento alle conoscenze necessarie per operare nel 

delicato settore educativo - preventivo;  

• Il livello del Saper Essere, che fa riferimento a tutta una serie di atteggiamenti che un 

Educatore deve far propri se vuole instaurare relazioni educative significative e 

costruttive;  

• Il livello del Saper Fare, che fa riferimento a tutta una serie di abilità e competenze 

necessarie per l’educatore che ha a che fare con minori e/o giovani. 

La formazione specifica dei volontari in Servizio Civile è volta ad approfondire, sotto il profilo 

educativo e socio-psico-pedagogico, alcune problematiche relative all’età evolutiva, le dinamiche di 

gruppo, i metodi e le tecniche dell’educazione e dell’animazione, la progettazione degli interventi 

socio-educativi e la comunicazione interpersonale. 

Durata: 4 moduli per un totale di 73 ore entro 90 giorni dall’avvio del progetto stesso. 


